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MALTEMPO: VENETO; PROTEZIONE CIVILE 

REGIONALE AGGIORNA SITUAZIONE 

Comunicato stampa N° 282 del 03/02/2014 

(AVN) Venezia, 3 febbraio 2014 

 

La Protezione Civile della Regione Veneto sta monitorando in continuo la situazione causata dal maltempo sul 

territorio e le maggiori criticità. Continua l’attività della Sala Coordinamento in Emergenza, e poco fa è stato diffuso 

un aggiornamento della situazione alle ore 12. 

Si osservano ancora precipitazioni estese su gran parte della regione, d’intensità prevalentemente debole, mentre 

sulle zone meridionali si nota un diradamento dei fenomeni. Le zone più coinvolte sono la pianura centro-

settentrionale, le Prealpi e le Dolomiti meridionali. Il limite delle nevicate è rimasto su quote che vanno dai 

1300/1500 m delle Prealpi ai 900/1100 m delle Dolomiti. Venti per lo più sostenuti da nord-est su pianura e costa, 

sostenuti dai quadranti orientali in quota. 

Su tutto il territorio regionale si è registrato nelle ultime ore l’incremento dei livelli idrometrici dei corsi d’acqua sia 

della rete principale che della rete idrografica minore.  

Particolari criticità vengono segnalate nei pressi dei Comuni di Vicenza, Arcugnano, Montegalda, Agugliaro, 

Trissino, San Stino di Livenza. 

Il Sindaco del Comune di Meduna di Livenza visto l’aggravarsi della situazione chiede ulteriore supporto di uomini 

e mezzi. Si segnala l’esondazione del canale Dosson in località Frescada di Preganziol.  

Situazioni particolarmente delicate si riscontrano nei Comuni di San Stino di Livenza, Portogruaro, Cordignano e 

Motta di Livenza, 

L’Alto Comelico mantiene una forte criticità per la neve con condizioni gravose per le coperture dei tetti degli edifici. 
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MALTEMPO: CONTE: SUL NODO IDRAULICO DI PADOVA REALIZZATI 

INTERVENTI SIGNIFICATIVI E IMPORTANTI 

Comunicato stampa N° 278 del 02/02/2014 

(AVN) Venezia, 2 febbraio 2014 

 

“Purtroppo si verifica con immancabile puntualità che quando c’è un’emergenza si trova sempre chi è pronto a 

muovere una sola cosa, la bocca, per parlare a sproposito”. A dirlo è l’assessore regionale alla difesa del suolo 

Maurizio Conte con riferimento alle dichiarazioni dell’assessore del comune di Padova Andrea Micalizzi, apparse 

sulla stampa locale, in merito agli interventi della Regione. 

“In questi giorni – aggiunge Conte - il Veneto e le altre regioni italiane stanno affrontando un’ondata di maltempo 

eccezionale. Ma dall’alluvione del 2010 la Regione non è stata con le mani in mano e da allora sono stati realizzati 

ben 925 interventi in 233 Comuni del Veneto, investendo quasi 400 milioni di euro. La difesa del suolo è una nostra 

priorità ma è evidente che per l’entità delle risorse necessarie deve diventarlo anche per lo Stato. Sul nodo 

idraulico di Padova i nostri investimenti hanno superato i 30 milioni e sono in corso nuove progettazioni per altri 

27,5 milioni di euro, senza contare l’avvio della realizzazione per i bacini di laminazione, primo fra tutti quello di 

Caldogno”. 

“Tra l’altro – conclude Conte – ricordo che per Limenella-Fossetta, in fase d’appalto, sono stati trovati i 

finanziamenti per un intervento atteso da anni. E anche per l’idrovia Padova-Venezia è stato realizzato lo studio di 

fattibilità per la sua utilizzazione come canale scolmatore e in sede di approvazione del prossimo bilancio di 

previsione andranno trovate le risorse per far partire il progetto”.  

Sul nodo idraulico di Padova sono stati realizzati, dal 2010 ad oggi, i seguenti interventi: 

1. risezionamento e messa in sicurezza di varie frane arginali sul fiume Roncajette/Bacchiglione per circa 5 milioni 

di euro;  

2. ripresa frane e messa in sicurezza argini del fiume Brentella per circa 2 milioni di euro;  

3. ripresa frane sul fiume Piovego a Padova e Noventa Padovana per circa 2 milioni di euro;  

4. messa in sicurezza di vari tratti arginali del fiume Muson dei Sassi nell’Alta Padovana per circa 5 milioni di euro;  

5. pulizia e risezionamento di vari tratti arginali del fiume Brenta per circa 5 milioni di euro;  

6. ripresa frane e risezionamento di vari tratti arginali del fiume Frassine per circa 5 milioni di euro; 

7. manutenzione ordinaria e straordinaria di tutti i corsi d’acqua dell’area padovana per circa 5 milioni di euro;  

8. sistemazione e ripresa di frane sul Bisatto e zone collinari per circa 3 milioni di euro.  

E’ stata intrapresa con l’Università di Padova e Trieste uno studio degli argini del Bacchiglione da Vicenza a 

Bovolenta, mediante tecnologie innovative finalizzate ad evidenziare le varie criticità per poi programmare ulteriori 

interventi di messa in sicurezza. 

Sono in corso progettazioni di vari lavori strutturali per garantire il corretto deflusso delle acque in vari punti 

singolari, come ad esempio: 

• diversivo del Muson dei Sassi a Campodarsego (8 milioni di euro);  

• bacino di laminazione dell’Anconetta a Sant’Urbano per contenere le acque di supero in caso di piena del sistema 

Fratta/Gorzone/Frassine/Santa Caterina ( 15 milioni di euro);  

• diaframma dell’argine del Bacchiglione a Bovolenta (4,5 milioni di euro).  
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Del 2 febbraio 2014 Estratto da sito 

 

 

MALTEMPO: SUL NODO IDRAULICO DI VICENZA 

REALIZZATI SIGNIFICATIVI INTERVENTI. AVVIO 

BACINI DI LAMINAZIONE 

Comunicato stampa N° 276 del 02/02/2014 

 

(AVN) Venezia, 2 febbraio 2014 

 

Il Veneto sta affrontando un’ondata di maltempo eccezionale. Dall’alluvione del 2010 sono stati però realizzati ben 

925 interventi in 233 Comuni del Veneto, investendo 392 milioni di euro. Per il territorio della provincia di Vicenza 

gli investimenti hanno superato i 60 milioni. Lo rileva la Giunta regionale del Veneto, alla luce delle situazioni 

verificatesi nell’area del vicentino. 

 

In particolare sul nodo idraulico di Vicenza sono stati realizzati, dal 2010 ad oggi, i seguenti interventi: 

- 24 interventi di somma urgenza con Ordinanza Commissariale 5/2011 per un importo di 7.550.000 euro, di cui 14 

hanno interessato il Bacchiglione e suoi affluenti (Timonchio, Leogra, Bacchiglioncello, Astichello, Livergon, Giara, 

Orolo, Retrone) a nord e in città di Vicenza per un importo di 4.650.000 euro; 

- 37 interventi indifferibili con O.C. 12/2011per un importo 18.950.000 euro di cui 20 hanno interessato il 

Bacchiglione e suoi affluenti a nord e in città di Vicenza per un importo 8.050.000 euro; 

- 7 interventi con O.C. 18/2011 per un importo di 5.400.000 euro, di cui 4 eseguiti a difesa della città per un importo 

di 4.300.000; 

- Lavori su “Accordo Quadro” eseguiti in città per un importo di 600.000 euro; 

- Lavori di dragaggio sul fiume Retrone per un importo 2.400.000 euro; 

- Lavori sul Bacchiglione a sud di Vicenza da loc. Longara a loc. Debba per un importo di 830.000 euro. 

 

A questi vanno aggiunti gli interventi per la Cassa di laminazione di Caldogno per un importo di 45.000.000 di euro 

(invaso da 3.800.000 mc. in corso realizzazione), per il bacino di invaso a nord di Ponte Diaz a Vicenza per un 

importo di 15.000.000 di euro (1.200.000 mc. – progetto definitivo), per la Cassa di laminazione di Trissino per un 

importo di 41.000.000 di euro (in corso di realizzazione) 

 

Sono in fase avanzata di approvazione (è in corso la procedura VIA) altre due casse di laminazione: a Montebello 

l’ampliamento dell’unica cassa esistente in Veneto, per portare la capienza di invaso a circa 10 milioni di mc.; a 

Torri di Quartesolo, per 2 milioni di mc., sul fiume Astico. Infine, e’ in corso di progettazione un’ulteriore cassa a 

Breganze, sempre sull’Astico, per circa 10 milioni di mc. 
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Del 31 gennaio 2014 Estratto da sito 

 

 

MALTEMPO E SICUREZZA IDRAULICA. LUCA ZAIA 

Comunicato stampa N° 259 del 31/01/2014 

(AVN) – Venezia, 31 gennaio 2014 

 

“La situazione è nel complesso sotto controllo, ma sono preoccupato per quello che può succedere nel nostro 

Veneto in caso di maltempo estremo: abbiamo investito e lavorato con grande rapidità, dall’alluvione di Ognissanti 

in poi, per rimettere in sesto le opere idrauliche danneggiate e siamo certamente più al sicuro di allora, ma non 

abbiamo la sicurezza idraulica che vogliamo: ci servono le opere di prevenzione. Meno asfalto, ci basta quello già 

programmato, e più bacini di laminazione”. Lo ha ribadito il presidente del Veneto Luca Zaia rispondendo stamani 

ad alcune domande dei giornalisti sugli effetti del maltempo di questi giorni nel territorio regionale. 

“Dopo l’alluvione del 2010 sono stati realizzati 925 interventi puntuali da parte di 365 imprese in 233 Comuni del 

Veneto, per una spesa di oltre 392 milioni di euro. Stiamo costruendo, dopo un’ottantina d’anni – ha aggiunto Zaia 

– il primo nuovo bacino di laminazione, a Caldogno, nel vicentino, mentre altri stanno facendo il loro percorso verso 

l’avvio dei lavori per una spesa complessiva di 131 milioni di euro”. 

“Noi abbiamo realizzato il possibile nei tempi più rapidi, ma per realizzare un’opera di difesa idrogeologica – ha 

ricordato Zaia – ci vogliono in Italia non meno di 5 anni, sempre che non ci siano intoppi e ricorsi al Tar, con i quali 

anche noi abbiamo dovuto fare i conti. La partita burocratica e giudiziaria si gioca sulla pelle della gente, 

letteralmente, sapendo che le opere che servono a salvare il territorio si potrebbero fare anche in sei mesi: 

basterebbe avere pieni poteri”. 

In ogni caso, è pronta per la partenza anche la cassa di Trissino e sono già coperti da finanziamento il bacino di 

Fonte di Riese (Treviso) sul Muson dei Sassi, per una spesa di 14 milioni di euro;il bacino di San Lorenzo a Soave 

(Verona), per una spesa di 7 milioni; il bacino della Colombaretta, fra Montecchia di Crosara e Monteforte d’Alpone 

(Verona), per un costo previsto di 12 milioni. E’ stata pure completata la progettazione delle opere riguardanti la 

cassa di espansione già esistente a Montebello (Vicenza) sul Guà-Chiampo-Alpone, il bacino di laminazione di 

Viale Diaz a Vicenza sul Bacchiglione, quello dell’Anconetta sul Gorzone a Sant’Urbano (Padova) e il bacino di 

Marola sull’Astico Tesina. 

“Ed è solo l’inizio – ha detto ancora il presidente del Veneto – perché sappiamo bene che, per avere il massimo 

grado di sicurezza, dovremmo attuare per intero il piano redatto dal prof. Luigi d’Alpaos, che individua tutti gli 

interventi che servono, per una spesa complessiva di 2 miliardi 731 mila euro”. “E’ una spesa apparentemente 

enorme, certo non sostenibile oggi con il bilancio di una Regione a statuto ordinario che vive del minimo di 

trasferimenti statali. Ma rispetto ai 21 miliardi l’anno che i veneti lasciano a Roma sotto forma di tasse e il cui 

introito lo Stato investe altrove, sono pochi. Se potessi fare da soli, avremmo già provveduto. Siccome non 

possiamo fare da soli, lo Stato ha il dovere di intervenire, perché senza sicurezza idraulica si rischia di non esserci 

né futuro né sviluppo”. 
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03 febbraio 2014 

Maltempo: Tiozzo (PD), Veneto sguarnito, servono interventi e risorse costanti a bilancio 
 

 

(Arv) Venezia 3 feb. 2014 -    “Ormai non ha più senso parlare di fenomeni meteorologici straordinari o di 
emergenze. I danni e i disagi drammatici provocati dal maltempo sono una costante anche in Veneto e la Regione 
ha il dovere di cambiare strategia di intervento, con mezzi ed investimenti altrettanto costanti e massicci”. Il 
richiamo è del capogruppo del PD in Consiglio regionale, Lucio Tiozzo, alla luce della “ennesima ondata di 
maltempo che ha provocato esondazioni, soprattutto nel Veneto Orientale, messo in ginocchio le zone di montagna 
e ha devastato gli arenili della nostra costa. A dimostrazione ulteriore del fatto che il Veneto è un territorio 
completamente sguarnito. Chiediamo di convocare immediatamente la Commissione Ambiente per una seduta 
operativa nella quale partecipino gli assessori competenti, il Genio e la Protezione Civile, il Magistrato alle Acque, 
oltre ai capigruppo. Sia per fare il punto sull’efficienza delle azioni di primo intervento di questi giorni, ma 
soprattutto per decidere quali misure attuare e sulle quali mettere soldi già con il bilancio 2014: dai bacini di 
laminazione, ai mezzi di protezione per la montagna, fino alla realizzazione delle dighe a mare per proteggere gli 
arenili”. Nel frattempo il vice presidente della commissione Urbanistica, il democratico Bruno Pigozzo ritiene 
“indispensabile coinvolgere attraverso un’audizione anche i sindaci delle aree più colpite, dalle zone del 
Bacchiglione-Brenta, al Veneto orientale, fino al miranese. Questo per monitorare la situazione dopo l’ennesima 
ondata di maltempo e lo stato di attuazione delle manutenzioni degli argini e delle opere di sicurezza”. “E’ chiaro – 
conclude Tiozzo – che la tutela idrogeologica del territorio non può rimanere una casella poverissima di 
finanziamenti come è stato drammaticamente negli ultimi anni per colpa del disinteresse di questa Giunta. Da 
Cenerentola, questo settore deve diventare una priorità e sarà questo uno dei nodi centrali che sosterremo in vista 
dell’approvazione del bilancio”. 
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